
Ordinanza Commissariale 22 luglio 1936 
 
 

Il R. Commissario aggiunto per la liquidazione degli usi civici sedente in Roma: 
Visto l’atto stipulato il 21 luglio 1936 avanti al Consigliere di Corte d’Appello cav. Uff. dott. 

Giuseppe Albeggiani, Assessore di questo ufficio, con il quale tra il Podestà del comune di Celleno 
e il Canonico Bartoloni Don Enrico si procedette alla bonaria liquidazione degli usi civici di semina 
e di pascolo esistenti, a favore della popolazione di Celleno, sopra un fondo di proprietà del 
Canonico Bartoloni nel territorio del suddetto Comune; 

Vista la relazione peritale del geom. Cav. Sante Castellani, asseverata con giuramento prestato 
il 25 maggio 1936 nella Segreteria di questo Commissariato, la quale descrive il fondo del Bartoloni 
oggi interamente migliorato; attesta che esso fu affrancato dal diritto di pascolo con verbale della 
Delegazione Apostolica di Viterbo del 31 marzo 1855, registrato a Viterbo il 21 aprile dello stesso 
anno, al volume 57, foglio n. 82; e contiene la stima dei diritti civici da liquidare (semina e 
legnatico), nonché la determinazione del canone di affrancazione; 

Vista la deliberazione n. 35 in data 13 giugno 1936 del Podestà del Comune di Celleno, con la 
quale si autorizza la conciliazione sulla base del progetto Castellani; 

Ritenuto che nella specie, trattandosi di terreni migliorati, la liquidazione mediante 
imposizione risponde al disposto dell’art. 7 della legge 16 giugno 1927, n. 1766, e che equa si 
ravvisa la misura del canone; 

Che nulla vi è da osservare sulle clausole accessorie della conciliazione; 
Che pertanto l’atto va omologato; 
Visto l’art. 29 della legge 16 giugno 1927 n. 1766; 
 
OMOLOGA la conciliazione di cui sopra, intervenuta tra il Podestà del comune di Celleno e 

il Canonico Bartoloni Don Enrico. 
Conseguentemente rimane affrancato dagli usi civici di semina e di legnatico a favore della 

popolazione del comune di Celleno il fondo predetto Canonico Bartoloni posto in territorio del 
Comune di Celleno, vocabolo Valle Roncone, censito in catasto alla Sez. I, numeri 192/384, 
193/resto, 262/385, 189/resto, 192/resto, 262/resto, 189/382, della superficie di tavole 128/52, pari 
ad ett. 12.85.20, confinante per due lati fosso e Caolesanti Luigi, mediante imposizione di un annuo 
canone di natura enfiteutica di lire novantuno e cent. Trentaquattro (L. 91,34) a favore del comune 
di Celleno. 

Le spese di perizia, dell’atto i conciliazione e successive sono a carico del Canonico 
Bartoloni. 

 
Salva la superiore approvazione. 
 
Roma, 22 luglio 1936 – XIV 
 
 

Il R. Commissario aggiunto: E. MANCA 
 

 
 
La soprascritta ordinanza è stata approvata con decreto del Ministero di Agricoltura e Foreste del 14 agosto 1936, 
registrato alla Corte dei Conti il 24 dello stesso mese al registro n. 14, foglio n. 319. Registrata a Roma, il 4 settembre 
1936, volume 552, n. 2823, Atti Giudiziari. 


